
  

STATUTO DELLA SOCIETA’ ITALIANA DI PATOLOGIA ITTICA 

TITOLO I – DENOMINAZIONE – SEDE –  MISSIONE 

 

Art. 1 - Denominazione 

1) È costituita l'Associazione Scientifica senza 

scopo di lucro denominata "Società Italiana di 

Patologia Ittica" contraddistinta dalla sigla 

ufficiale S.I.P.I. A decorrere dall'iscrizione nel 

Regitro Unico Nazionale del Terzo Settore 

l'Associazione potrà assumere nella propria 

denominazione l'acronimo "ETS" o la locuzione ente 

del terzo settore e farne uso in qualsiasi segno 

distintivo, negli atti, nella corrispondenza e nelle 

comunicazioni al pubblico 

2) Il presente Statuto regola la vita associativa 

della "Società Italiana di Patologia Ittica". Ad esso 

è tenuto a conformarsi ogni Socio pena la decadenza 

dallo status di Socio. Per quanto non stabilito dal 

presente Statuto, valgono le norme generali previste 

dalla legislazione vigente. Qualsiasi disposizione 

del presente Statuto in contrasto con inderogabili 

norme della legislazione nazionale è nulla. 

Art. 2 – Sede 

1) La sede dell'Associazione è in Torino, via 

Bologna, n. 148, c.a.p. 10154 c/o IZSPLV (Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale Piemonte, Liguria e 

Valle d’Aosta), salvo che non venga deciso altrimenti 

dall’Assemblea straordinaria dei Soci su proposta del 

Presidente. 

2) Il Consiglio Direttivo ha facoltà di istituire 

sedi secondarie ed uffici e/o sopprimerli. 

Art. 3 - Missione 

1) L'Associazione ha lo scopo di promuovere, 

incoraggiare, sviluppare/partecipare a studi e 

ricerche nel campo dalla patologia degli animali 

acquatici e di quanto a questo direttamente o 

indirettamente collegato. L’associazione ha durata 

illimitata, salvo lo scioglimento deliberato 

dall’Assemblea in seduta straordinaria.  

2) La S.I.P.I. ha la finalità di riunire, attraverso 

studi e ricerche, tutti coloro che sono interessati 

alla propria missione. A questo proposito si propone 

di: 

a) diffondere le conoscenze, promuovere la ricerca 

di base e applicata in relazione principalmente alle 



  

patologie, all’allevamento, alla fisiologia e al 

benessere degli animali acquatici e alla loro 

interazione con l’ambiente a tutela della salute degli 

animali e della sanità pubblica; 

b) favorire e coordinare i rapporti con le 

istituzioni pubbliche e private e con i singoli 

cultori della materia, sia in campo nazionale che 

internazionale; 

c) stabilire legami tra i Soci e favorire gli scambi 

culturali e professionali fra quanti operano nel 

settore, promuovendo incontri di aggiornamento e 

qualificazione professionale dei Soci e di terzi che, 

a qualsiasi titolo, abbiano rapporto con 

l'Associazione. 

3) La "Società Italiana di Patologia Ittica" non ha 

finalità di lucro, è apartitica, è apolitica, 

aconfessionale, non ha finalità di tutela sindacale 

dei propri soci. 

 

TITOLO II – SOCI – SOSPENSIONE - ESPULSIONE 

Art. 4 - Soci 

1) Possono far parte dell’Associazione in qualità 

di "SOCI" i cultori/studiosi di Patologia degli 

organismi acquatici che desiderino il progresso di 

tale disciplina e si propongano di curarne la 

diffusione.  

2) Possono aderire alla S.I.P.I. anche Enti, 

Organismi pubblici o privati, persone fisiche singole 

o associate, che perseguano gli stessi fini 

dell’associazione. 

3) Sono Soci attivi quelli in regola con il 

pagamento annuale delle quote sociali. 

4) I nuovi Soci che si iscrivono entro il 31 

(trentuno) gennaio dell’anno in corso godono dei pieni 

diritti sociali come da art. 6 comma c. 

5) I nuovi Soci che si iscrivono dopo il 31 

(trentuno) gennaio potranno partecipare alle attività 

congressuali, ma godranno dei pieni diritti sociali a 

partire dal primo giorno dell’anno successivo.  

6) I Soci non in regola con le quote sociali perdono 

tutti i privilegi previsti dallo statuto. 

7) I Soci si distinguono in: 

a. Soci Ordinari; 

b. Soci Onorari; 

c. Soci Sostenitori. 



  

a. Sono Soci Ordinari tutti i Soci maggiorenni 

regolarmente iscritti alla S.I.P.I. 

Per essere ammessi alla S.I.P.I. in qualità di Socio 

Ordinario occorre presentare domanda di iscrizione 

mediante piattaforma online e regolare pagamento 

della quota.  

b. Sono Soci Onorari i soggetti ai quali, per 

particolari titoli di benemerenza acquisiti negli 

ambiti previsti tra le finalità e gli obiettivi della 

S.I.P.I., viene conferito tale stato, con voto 

dell'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo. 

Su richiesta degli interessati, e previa approvazione 

del Consiglio, possono diventare Soci Onorari anche i 

Soci che abbiamo raggiunto l’età pensionabile e che 

siano iscritti alla S.I.P.I. da almeno 5 anni.  

c. Sono considerati Soci Sostenitori gli istituti 

scientifici, enti, società ed organizzazioni 

pubbliche o private, persone fisiche singole o 

associate, che perseguano gli stessi fini di cui 

all’art. 3) e/o che contribuiscano economicamente 

alle attività della Società in modo significativo 

rispetto alla quota associativa regolare.  

9) La qualità di Socio si perde per: 

a) dimissioni volontarie;  

b) decesso;  

c) espulsione per mancato rispetto degli interessi 

della Associazione o inosservanza delle norme 

statutarie a seguito di specifica delibera del 

Consiglio Direttivo che deve darne comunicazione ai 

Soci; 

d) mancato versamento della quota sociale annuale. 

TITOLO III - ORGANI DELLA S.I.P.I. 

Art. 5 

1) Sono organi della S.I.P.I.: 

A. l'Assemblea Generale;  

B. il Consiglio Direttivo;  

C. il Presidente;  

D. Vicepresidente; 

E. Tesoriere; 

F. Segretario; 

G. il Collegio Sindacale; 

H. i Probiviri. 

Art. 5.A – Assemblea Generale 

1) L’Assemblea Generale è costituita da tutti i Soci 

regolarmente iscritti.  



  

2) L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è 

regolarmente costituita in prima convocazione quando 

siano presenti o rappresentati per delega almeno la 

metà più uno dei Soci in regola con il pagamento della 

quota sociale per l’anno in corso e quello precedente; 

in seconda convocazione è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero di Soci presenti o 

rappresentati per delega, fatto salvo quanto infra 

precisato. 

3) L’assemblea delibera a maggioranza semplice. 

4) La convocazione dell'Assemblea dei Soci avviene 

tramite comunicazione cartacea scritta o via 

elettronica/telematica (ad esempio e-mail) inviata al 

recapito comunicato dal Socio alla Segreteria della 

S.I.P.I., almeno quindici (15) giorni prima della data 

prevista, con certezza di ricezione. 

 La convocazione deve contenere l'indicazione del 

giorno, del luogo e dell'ora della prima e seconda 

convocazione.  

L’Assemblea delibera in sede ordinaria: 

a. l’elezione del Consiglio Direttivo; 

b. l’approvazione dei bilanci consuntivi e 

preventivi; 

c. l’indicazione degli indirizzi generali della 

Associazione; 

d. l’eventuale nomina di commissioni per 

l’approfondimento di specifici temi; 

e. l’emolumento dei sindaci (non obbligatorio e su 

decisione del Consiglio Direttivo); 

f. su quanto il Consiglio Direttivo ritenga 

opportuno proporre all’Assemblea. 

L’Assemblea delibera in sede straordinaria: 

a. Le proposte di modifica dello statuto che devono 

pervenire da membri del Direttivo in carica (oppure 

anche da qualsiasi socio) per raccomandata (o pec) al 

Presidente entro il 31 (trentuno) gennaio di ciascuno 

anno; 

b. la deliberazione di modifica dello statuto, 

compreso il trasferimento di sede;  

c. la deliberazione di scioglimento 

dell’Associazione e le sue modalità. 

4)  L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 

presieduta dal Presidente della S.I.P.I. o, in sua 

assenza o impedimento, dal Vicepresidente o, in 

subordine, dal Membro più anziano del Consiglio 



  

Direttivo.  

Le funzioni di segretario sono esercitate dal 

Segretario dell’associazione o, in sua assenza o 

impedimento, su proposta del Presidente 

dell'Assemblea, da un socio avente il ruolo di 

Segretario per quella sola Assemblea. 

5)  Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono 

validamente adottate a maggioranza semplice dei Soci 

presenti (50% più 1 dei Soci presenti), in proprio e 

per delega, salvo per quanto concerne i compiti 

assembleari citati al punto "b" (ovvero la 

deliberazione di modifica dello statuto, compreso il 

trasferimento di sede) ove la maggioranza sarà 

costituita dai 2/3 (due terzi) dei presenti, in 

proprio e per delega. 

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento 

dell'associazione e la devoluzione del patrimonio 

occorre il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) degli 

associati 

6)  Nel corso dell'Assemblea ordinaria o 

straordinaria dei Soci sono ritenuti validi i voti 

per delega. 

7)  Ogni Socio potrà farsi rappresentare da un altro 

Socio mediante delega scritta. Non sono ammesse più 

di tre deleghe per ogni Socio.  

8)  La delega, per essere valida, deve essere 

presentata o inviata per iscritto (lettera 

raccomandata o mail con avviso di lettura), e 

contenere gli estremi del delegante, del Socio 

delegato, la data ed il luogo o gli estremi 

dell’incontro se indetto a distanza, dell'Assemblea 

regolarmente indetta e gli eventuali limiti della 

delega. In assenza di limiti, la delega si intende 

incondizionata.  

9) Prima dell'inizio dell'Assemblea le deleghe 

devono essere depositate/inviate presso il Segretario 

della S.I.P.I. che provvede a registrarle. 

Spetta al Presidente constatare la regolarità delle 

deleghe ed in genere il diritto di intervento 

all'Assemblea.  

10) L'Assemblea straordinaria può essere convocata 

secondo i tempi ed i modi previsti dall’articolo 5A 

punto 2 su iniziativa del Presidente, del Consiglio 

Direttivo o di un quinto dei Soci attivi che ne 

facciano richiesta scritta al Consiglio Direttivo 



  

indicando gli argomenti da porre all'ordine del 

giorno. L’assemblea straordinaria delibera a 

maggioranza che sarà costituita dai 2/3 (due terzi) 

dei presenti, in proprio e per delega; ove necessario 

o richiesto dal Consiglio Direttivo, l’Assemblea deve 

essere assistita dalla presenza di un notaio che ne 

redige il verbale. 

11) Delle riunioni delle Assemblee si redige 

processo verbale, preventivamente inviato in bozza ai 

presenti e poi reso ufficiale con firma del Presidente 

e del Segretario. 

Art. 5B Consiglio Direttivo 

1) Il Consiglio Direttivo della S.I.P.I è composto 

da un numero di membri da minimo 5 (cinque) a massimo 

7 (sette) tra i quali sono eletti il Presidente, il 

Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere; le 

funzioni di Segretario e Tesoriere possono anche 

essere ricoperte dal medesimo Consigliere, su 

decisione del Consiglio Direttivo. Le cariche di 

Presidente, Vicepresidente e Segretario devono essere 

rivestite da persone diverse. 

2) Le riunioni del Consiglio Direttivo sono 

regolarmente costituite con la partecipazione di metà 

più uno dei suoi membri; il Consiglio delibera a 

maggioranza semplice con voto palese, salvo che il 

voto segreto non venga richiesto da almeno un terzo 

dei componenti. 

3) Il Consiglio Direttivo viene eletto 

dall'Assemblea dei Soci secondo le modalità previste 

dal presente Statuto e rimane in carica per un 

triennio a partire dall'1 (uno) gennaio successivo 

alle votazioni. 

4) La prima riunione del Consiglio Direttivo 

neoeletto avviene entro 6 mesi dalla sua elezione su 

convocazione del componente più anziano di età. 

Nel corso della prima riunione il Membro più anziano 

pone in votazione l'elezione del Presidente. 

Viene eletto Presidente il Membro del Consiglio 

Direttivo che ottenga il voto di almeno la metà più 

uno dei presenti.  

Il Presidente pone quindi in votazione le restanti 

cariche sociali: Vicepresidente, Segretario e 

Tesoriere. 

5) Il Consiglio Direttivo si riunisce su 

convocazione del Presidente almeno due volte 



  

all’anno, anche per via telematica, oppure quando ne 

facciano richiesta scritta almeno due componenti. 

6) L'avviso di convocazione, inviato almeno 8 gg in 

anticipo, deve contenere il giorno, l'ora (in prima e 

seconda convocazione) ed il luogo o la modalità a 

distanza dell'adunanza e l’elenco degli argomenti da 

trattare.  

7) Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

a. attuare le decisioni dell'Assemblea; 

b. convocare le Assemblee Ordinarie e 

Straordinarie; 

c. fissare le date delle Assemblee e dei congressi, 

curandone lo svolgimento;  

d. deliberare sulla eventuale ammissione dei nuovi 

Soci;  

e. formulare l'ordine del giorno delle Assemblee;  

f. approvare la proposta dei bilanci preventivo e 

consuntivo, predisposti dal Tesoriere, da sottoporre 

all'Assemblea; 

g. provvedere alla sostituzione dei Membri del 

Consiglio Direttivo dimissionari o decaduti, fino 

alla prima assemblea; 

h. proporre variazioni dello Statuto nei limiti 

fissati dallo Statuto stesso da sottoporre 

all’Assemblea straordinaria; 

i. gestire tutte le problematiche inerenti assetto 

e attività della S.I.P.I. previste dallo Statuto o 

affidate dall'Assemblea dei Soci;  

j. proporre le quote annuali di iscrizione alla 

S.I.P.I. da sottoporre all'Assemblea; 

k. dare esecuzione alle deliberazioni o a qualunque 

altro compito ad esso demandato. 

8) Decade dalla carica di Membro del Consiglio 

Direttivo della S.I.P.I. il componente che si dimetta 

o che risulti assente, salvo giustificato motivo, per 

tre sedute consecutive alle riunioni regolarmente 

convocate. Il Consiglio Direttivo pronuncerà la 

decadenza provvedendo alla sostituzione del 

componente decaduto nominando colui che nell’elezione 

del Consiglio medesimo ha ottenuto nell’ordine il 

maggior numero di voti. 

9) Il Consiglio Direttivo provvede alla eventuale 

ridistribuzione delle cariche al proprio interno, per 

voto unanime oppure al reintegro del numero dei 

consiglieri selezionando il primo escluso della lista 



  

dei candidati.  

10) Requisiti dei candidati. 

Sono eleggibili nel Consiglio Direttivo i Soci 

Fondatori ed i Soci Ordinari attivi, regolarmente 

iscritti alla S.I.P.I. e in regola con le quote 

sociali degli ultimi due anni.  

I consiglieri uscenti sono rieleggibili fino ad un 

massimo di 3 mandati consecutivi.  

Art. 5C Presidente 

1) Il Presidente della S.I.P.I. viene eletto, 

secondo le modalità previste dallo Statuto, dal 

Consiglio Direttivo nel corso della prima riunione. 

2) Il Presidente eletto entra in carica all'inizio 

dell'anno solare immediatamente successivo alle 

elezioni ed è rieleggibile al massimo 2 volte. 

3) Il Presidente: 

a. ha la rappresentanza legale della S.I.P.I. ad 

ogni effetto verso i soci, i terzi ed in giudizio per 

tutte le controversie di carattere legale; 

b. convoca e presiede il Consiglio Direttivo;  

c. cura che la Segreteria e la Tesoreria assolvano 

i compiti loro affidati;  

d. predispone la relazione tecnica e scientifica da 

sottoporre all'Assemblea; 

e. cura personalmente o attraverso un proprio 

delegato i rapporti con Società, Enti od 

Organizzazioni italiani ed esteri; 

f. sentito il parere del Consiglio Direttivo può 

affidare incarichi speciali ad altri Soci, anche 

Onorari, o a non Soci; 

g. esercita tutte le altre attribuzioni demandate 

al Presidente dallo Statuto, dal Consiglio Direttivo 

e dall'Assemblea dei Soci. 

Art. 5D Vicepresidente 

1) Il Vicepresidente, eletto secondo le modalità 

previste dall’articolo 5B, sostituisce il Presidente 

in caso di sua assenza od impedimento, svolgendo le 

funzioni attribuitegli dallo Statuto, compresa la 

rappresentanza legale. Il Vicepresidente svolge su 

delega del Presidente incarichi specifici in sua vece. 

Detta delega deve essere portata a conoscenza del 

Consiglio Direttivo. 

Art. 5E Tesoriere 

1) Il Tesoriere è eletto secondo le modalità 

previste dall’articolo 5B. 



  

Il Tesoriere: 

a. provvede alla riscossione delle quote sociali;  

b. custodisce ed amministra secondo le indicazioni 

dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo le somme 

riscosse;  

c. previo assenso del Consiglio Direttivo, 

provvede, congiuntamente al Presidente, 

all'accensione di conti correnti intestati alla 

S.I.P.I. presso Istituti di Credito od Uffici Postali;  

d. previo assenso del Consiglio Direttivo emette, 

congiuntamente al Presidente, assegni sull'avere 

creditorio;  

e. previo assenso del Consiglio Direttivo 

unitamente al Presidente dà disposizioni di pagamento 

o di credito a favore di terzi;  

f. provvede ad eseguire i pagamenti della S.I.P.I. 

secondo le previsioni del bilancio e su indicazione 

del Presidente e/o del Consiglio Direttivo;  

g. redige i bilanci di previsione e consuntivo da 

sottoporre al Consiglio Direttivo e all'Assemblea dei 

Soci; 

h. comunica le spese per la gestione della 

Segreteria, salvo che non venga diversamente 

stabilito dall'Assemblea, le quali sono a carico della 

S.I.P.I. e figurano nei bilanci annuali. 

2) La sede della Tesoreria è decisa dal Direttivo 

su indicazione del Tesoriere. In ogni caso, la sede 

dovrà essere collocata presso una Istituzione 

pubblica. 

3) Su proposta del Presidente o del Consiglio 

Direttivo può essere posto in votazione nel corso 

dell'Assemblea annuale l'affidamento della Tesoreria 

a Società od Ente esterno alla S.I.P.I. La proposta 

viene accolta se raggiunge il consenso di due terzi 

dei votanti. In tale caso l'Assemblea definisce anche 

ruolo e modalità di nomina del Tesoriere. 

Art. 5F Segretario 

1)  Il Segretario è eletto secondo le modalità 

previste dall’articolo 5b. 

2)  Il Segretario provvede a: 

a. redigere i verbali delle riunioni del Consiglio 

Direttivo;  

b. redigere i verbali delle Assemblee;  

c. controllare e gestire le deleghe in ambito 

assembleare secondo quanto previsto dallo Statuto;  



  

d. curare le attività di segreteria;  

e. mantenere aggiornato l'archivio dei Soci;  

f. mantenere e curare l'archivio dei documenti 

relativo agli atti, agli organi, agli eventi ed ai 

Soci della S.I.P.I. 

4) Il Segretario, nella gestione degli atti e delle 

attività ad egli affidate dallo Statuto, può essere 

coadiuvato da un numero variabile di collaboratori, 

non necessariamente Soci, per i quali deve ottenere 

la preventiva autorizzazione dal Consiglio Direttivo. 

5) La sede della Segreteria è decisa dal Direttivo 

su indicazione del Segretario. In ogni caso, la sede 

dovrà essere collocata presso una Istituzione 

pubblica. 

6) Su proposta del Presidente o del Consiglio 

Direttivo può essere posto in votazione nel corso 

dell'Assemblea annuale l'affidamento della Segreteria 

a Società od Ente esterno alla S.I.P.I., 

preventivamente individuato e approvato dal Consiglio 

Direttivo. La proposta viene accolta se raggiunge il 

consenso di 2/3 (due terzi) dei Soci attivi. In tale 

caso l'Assemblea definisce anche ruolo e modalità di 

nomina del Segretario. 

7) Le spese per la gestione della Segreteria, salvo 

che non venga diversamente stabilito dall'Assemblea, 

sono a carico della S.I.P.I. e figurano nei bilanci 

annuali. 

Art. 5G Collegio Sindacale 

1) Il Collegio Sindacale, è costituito da tre membri 

effettivi eletti dall’Assemblea in concomitanza alle 

elezioni del Direttivo, anche tra non soci, in 

possesso di adeguate conoscenze tecnico-

professionali. 

2) Il Collegio Sindacale controlla i dati del 

bilancio e del conto consuntivo della S.I.P.I., 

verifica la regolarità degli atti amministrativi e 

l’esattezza delle relative scritture contabili ed in 

generale vigila sull’andamento dell’amministrazione 

con facoltà di prendere in esame tutti gli atti e i 

documenti d’ufficio necessari per l’espletamento di 

tale compito, esercita ogni altro compito attribuito 

per legge. 

3) Il Collegio Sindacale deve inoltre compiere la 

verifica dell’esistenza di cassa e di valori comunque 

custoditi presso la S.I.P.I., accertando annualmente 



  

l’effettiva consistenza dei beni della Associazione 

medesima, verificando la regolarità della tenuta 

dell’inventario. Dell’esito delle proprie attività il 

Collegio redige annualmente regolare verbale, da 

raccogliersi nell’apposito registro. 

4) Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

assoluta dei voti.  

  Il Collegio Sindacale partecipa con ruolo 

consultivo alle riunioni del Consiglio Direttivo, 

alle quali deve essere invitato. Esso si riunisce, 

convocato dal proprio Presidente, tutte le volte che 

questi lo ritenga opportuno o sia richiesto da un 

Sindaco. 

5)  Al Collegio Sindacale devono essere presentati i 

bilanci ed i rendiconti con tutti gli allegati prima 

dell’Assemblea ordinaria per la preparazione della 

relazione all’Assemblea. 

6)  Fermi restando i punti sopra citati, il Collegio 

Sindacale esercita tutti i compiti attribuiti dal 

Codice civile, in accordo con l’art.1.2 del presente 

statuto 

7)  I sindaci uscenti sono rieleggibili fino ad un 

massimo di 3 mandati   consecutivi.  

Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto 

opportuno l'Assemblea nomina un revisore legale dei 

conti o una società di revisione iscritti 

nell'apposito registro. 

Art. 5H Probiviri 

1) I Probiviri, costituiti da 2 membri eletti 

dall’Assemblea dei Soci in concomitanza alle elezioni 

del Direttivo, durano in carica 3 (tre) anni ed i suoi 

membri sono rieleggibili. 

Qualsiasi vertenza che sorgesse tra i Soci e la 

Associazione, ivi compresi comportamenti contrari 

all’etica sociale, sono demandati all’esame del 

Collegio dei Probiviri, i quali pronunciano le loro 

decisioni secondo equità. Dette decisioni sono 

inappellabili, fatto salvo il ricorso all’Autorità 

giudiziaria, e immediatamente esecutive nei confronti 

dei Soci. 

2) I Probiviri uscenti sono rieleggibili fino ad un 

massimo di 3 mandati   consecutivi.  

TITOLO IV 

PATRIMONIO / FINANZE / FORO COMPETENTE  

Art. 6 Quota Sociale 



  

1) Sono tenuti alla corresponsione della quota di 

iscrizione annuale i Soci Sostenitori ed i Soci 

Ordinari. 

Non sono tenuti alla corresponsione della quota i Soci 

Onorari. 

2) L'ammontare della quota annuale di iscrizione 

alla S.I.P.I. è fissato annualmente nel corso 

dell'Assemblea ordinaria dei Soci su proposta del 

Consiglio Direttivo. Le modalità di versamento della 

quota vengono stabilite dal Consiglio Direttivo. 

3) Tutti i Soci sono tenuti ad effettuare il 

versamento della quota sociale entro il 31 gennaio 

dell’anno di riferimento. 

La quota sociale dà diritto: 

a. al ricevimento gratuito degli Atti relativi al 

Congresso annuale qualora prodotti; 

b. a partecipare alle assemblee con voto 

deliberativo;  

c. far parte dell’elettorato attivo; 

d. al riconoscimento di tariffe agevolate per gli 

eventi organizzati dalla società. 

4) Il Socio che si iscriva per la prima volta alla 

S.I.P.I., dalla Segreteria deve prendere visione 

obbligatoria dello Statuto.  

5)  La quota associativa o contributo è 

intrasmissibile e non vi è la rivalutabilità della 

stessa. In caso di decesso di un socio, la sua quota 

si trasferirà agli eredi che ne facciano richiesta, 

previa accettazione da parte del Consiglio Direttivo 

dell'Associazione nella prima riunione utile. Gli 

eredi, se desiderano rimanere Soci attivi, sono tenuti 

a versare le quote associative con la cadenza 

prevista.    

Art. 7 Fondi 

1) I fondi della S.I.P.I. sono costituiti dalle 

quote annuali di iscrizione versate dai Soci Ordinari 

e Sostenitori e dall’avanzo della gestione annuale. 

Fanno parte integrante del patrimonio della S.I.P.I. 

i contributi che venissero eventualmente assegnati 

alla Associazione dagli Ordini, da Enti Pubblici e 

Privati, da eventuali donazioni o liberalità, nonché 

dall’eventuale patrimonio formato da beni mobili ed 

immobili, che per donazioni, lasciti, acquisti od 

altro titolo, vengano in legittimo possesso 

dell’Associazione. 



  

L'accettazione di tali contributi è subordinata a 

deliberazione del Consiglio Direttivo che ne informa 

l'Assemblea. 

2) È fatto divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell’associazione, 

salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte dalla legge. 

3) L’esercizio finanziario chiude al 31 dicembre di 

ogni anno. 

Art. 8 Remunerazione delle cariche sociali, spese di 

viaggio, di rappresentanza, diarie 

1) Qualunque carica in seno alla S.I.P.I. è a titolo 

gratuito, salvo che diversamente deliberato 

dall'Assemblea. 

2) Ai Soci che ricoprono cariche nel Consiglio 

Direttivo o in qualunque altro organismo previsto 

dallo Statuto, che siano convocati alle riunioni del 

Consiglio Direttivo o ai quali vengano affidati 

speciali incarichi dal Presidente o dal Consiglio 

Direttivo, spetta il rimborso delle spese sostenute e 

documentate. Altre spese eventualmente sostenute 

vengono rimborsate secondo modalità stabilite dal 

Consiglio Direttivo. 

Art. 9 Deposito dei fondi 

Il luogo dove devono essere depositati i fondi della 

S.I.P.I. e le modalità di amministrazione sono 

demandati al Tesoriere d’intesa con il Presidente che 

ha l’obbligo di redigere annualmente un rendiconto 

economico e finanziario (bilanci di previsione e 

consuntivo) da sottoporre e approvare all'Assemblea 

annuale dei Soci. 

Art. 10 Progetti speciali 

Le somme eventualmente raccolte od assegnate per 

progetti speciali non fanno parte del fondo della 

S.I.P.I. e devono essere contabilizzate a parte dal 

Tesoriere e rendicontate nel corso dell'Assemblea 

annuale dei Soci. 

Art. 11 Foro competente 

Per ogni controversia di carattere legale è competente 

il foro della città ove ha la sede legale la S.I.P.I., 

fatte salve le competenze inderogabili di legge. 

Art. 12 - Rapporti con società scientifiche 

1)  La S.I.P.I. potrà associarsi o confederarsi con 

altri Enti o Associazioni che perseguono finalità 



  

analoghe alle proprie, previa approvazione 

dell’Assemblea. 

2)  La S.I.P.I può accordare il patrocinio non 

oneroso ad attività scientifiche analoghe, previa 

approvazione del Direttivo. In caso di patrocinio 

oneroso è prevista l’approvazione dell’Assemblea.  

TITOLO V 

TRANSITORIE E NORME FINALI  

Art. 13 Scioglimento 

La S.I.P.I. può deliberare il proprio scioglimento 

nel corso di una Assemblea straordinaria convocata su 

richiesta del Consiglio Direttivo o di almeno 1/3 (un 

terzo) dei Soci. Lo scioglimento dell'associazione e 

la devoluzione del patrimonio è deliberato con il voto 

favorevole dei 3/4 (tre quarti) degli associati. 

Art. 14 Devoluzione dei fondi 

In caso di scioglimento della S.I.P.I. i fondi 

eventualmente esistenti saranno devoluti ad altra 

Associazione italiana che contempli nel proprio 

statuto il perseguimento di finalità affini a quelle 

previste dallo Statuto della S.I.P.I., previa 

decisione dell’Assemblea.  

Art.15 Norme finali 

1) L'Associazione S.I.P.I è retta in via imperativa 

e inderogabile dai seguenti principi: 

a. divieto di distribuire anche in modo indiretto, 

utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell'associazione, salvo che 

la destinazione o la distribuzione non siano imposte 

dalla legge; 

b. obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in 

caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra 

associazione con finalità analoghe o ai fini di 

pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 

cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 

1996, n.662, e salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge; 

c. disciplina uniforme del rapporto associativo e 

delle modalità associative volte a garantire 

l'effettività del rapporto medesimo, escludendo 

espressamente la temporaneità della partecipazione 

alla vita associativa e prevedendo per gli associati 

o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per 

l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei 

regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 



  

dell'associazione; 

d. obbligo di redigere e di approvare annualmente 

un rendiconto economico e finanziario secondo le 

disposizioni statutarie; 

e. eleggibilità libera degli organi amministrativi, 

principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, 

comma 2, del codice civile, sovranità dell'assemblea 

dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro 

ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di 

pubblicità delle convocazioni assembleari, delle 

relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; 

f. intrasmissibilità della quota o contributo 

associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di 

decesso e non rivalutabilità della stessa. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente 

statuto, dagli eventuali regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi valgono le 

norme  vigenti in materia di Enti del terzo settore 

e, per quanto in esse non previsto ed in quanto 

compatibili, le norme del codice civile. 

 

 

  


